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TOKIHO 2* SETTEMBRE 
AGLI ELETTORI 

Noi ci fermammo per più. giorni a raccoman­
dare agli elettori uomini che possano rappreseli; 
lare nel Parlamento veramente e generosamente il 
paese. Noi tra i nostri raccomandati guardammo 
inchiuder questo tre classi — uomini sommi — 
uomini eminenti in una specialità — e uomini 
che da noi conosciuti per private e cittadine virtù 
vorremmo fosse loro aperta una via, perche la 
patria si giovasse della loro opera. Certi nomi mtni-
sleriali lasciammo a bella posta, perdio vedemmo 
non aver corrisposto alle speranze che il paese 
avea di loro concepite , e nel mentre protestiamo 
di non transigere con chi sinora non soddisfece 
al pubblico volo, già sin d'ora promettiamo di 
esser pronti a mostrarci severissimi contro tutti 
quelli che ora da noi raccomandati non portas­
sero nel Parlamento quella dignità e quel coraggio 
civile che crediamo indispensabile in queste for­
tunose emergenze. Nel lodare un uomo noi ba­
diamo più ai principii che egli professa che non 
all'individuo. Se manca a quelli, noi ci adoprevemo 
a lutto uomo perchè la pubblica opinione il col­
pisca come ei ben si merita. Il diciamo una volta 
per tutte, ed il diciamo a certi che vorrebbero 
«opporre in noi secondi fini: noi anteponiamo la 
patria ad ogni individualità, pronti a sacrificar 
quest'ultima , ogni volta che manchi alla causa 
italiana, che è per noi la norma impreteribile 
dei nostri giudizi. Tornando sui nostri raccoman­
dali , noi pensammo che fosse appena uopo citare 
i nomi di Vincenzo Gioberti, di Alessandro Man-
ioni , di Giovanni Berchet, di Ferrante Aporli, 
dei generali Garibaldi ed Antonini, perchè i nostri 
compaesani volessero ed essere ben rappresentati 
da questi nel Parlamento e pagare un tributo 
dell'eterna gratitudine che dobbiamo noi Italiani 
avere a questi uomini, cui dobbiamo essere fieri 
di chiamare concittadini. 

Credemmo poi indispensabile che nella Camera 
vi fossero di quegli uomini, i quali avendo con­
sumata gran parte della loro vita in uno studio 
speciale, possano provvedere la patria di tulle 
quelle leggi che riguardano queste specialità. Ed 
è per ciò che nella medicina noi preponemmo i 
nomi del cuneese Luigi Parola e del nizzardo 
Luigi Cauvin; nell'arte militare, Mojfa di Listo, 
i capitani Lyons e Longoni, il maggiore Radice ; 
nelle matematiche, il veneziano Paleocapa ; nella 
legge, fìalazzi e Tecchio, e nell'istruzione, Troya 
e Bosetti. Ci è gratissimo aggiungere a questi due 
benemeriti dell'insegnamento in Piemonte, il prof. 
Antonio Raijneri, uomo che si raccomanda e per 
la schiettezza e bontà del carattere, e per la lu­
cidila della sua mente e per le sue profonde co­
gnizioni in materie pedagogiche, di cui avremo 
ben tosto a lodarci pel progetto che stendeva dei 
collegi nazionali, che noi affrettiamo col pensiero 
di veder presto aperti. Troya, Boselli e Hayneri 
saranno sempre nella nostra Camera i difensori 
d'ogni miglioramento nella pubblica istruzione. A 
questi benemeriti aggiungiamo oggi il nome di 
Luigi Torelli, l'autore del libro YAnonimo Lombardo, 
il coraggioso flagellatore delle turpitudini austriache, 
l'iiigi Torelli accoppiò V azione alla parola ; al 
primo insorgere di Milano combattè sulle barricate, 
compagno dell'Anfossi ; rottasi la guerra campale, 
corse tra le file dell'esercito , dove compiè sino 
alla ritirata le parti d'intrepido soldato. 

Né per ultimo peritammo di additare al popò-
lave suffragio alcuni giovani, che non tutti cono­
scono ancora, ma che, notissimi a noi, vorremmo 
'I paese aiutato dall'opera del loro ingegno e dal-
1 ardente loro amore di patria. 

Possano le nostre parole valere a raccomandare 
pesti egregi cittadini, che difenderanno sempre nel 
•arlamenlo la dignità nazionale e la nostra indipen­
denza. E gli Elettori pensino che i nostri destini 
saranno in gran parte quali saprà prepararceli la 
nostra rappresentanza popolare. 

In questi giorni ebbe termine l'armistizio licita­
toci da Iladetzky. Se_quanto fu grande la vergogna 
e il danno che quel patto c'impose , altrettanto 
vivo fosse stato lo zelo di chi ci governa per ap­
portarvi rimedio, il Piemonte dovrebbe esser dis­
posto di forze come lo è d'Bftimo a marcare pron­
tamente il Ticino. 

Ma questo sventuratamente! non è. Tre cose vi 
mancano, senza le quali non si può fare che una 
guerra rovinosa e disonorevole per noi; 1* lo spi­
rito del paese che il ministero ha tutto fatto per 
alienare dalla ripresa delle ostilità, e nulla per 
rialzarlo all'altezza degli immortali sacritici che si 
fanno per la patria. 

2" Il riordinamento dell'esercito che è ben lungi 
dall'esser completo. Su questo capo importantissimo 
tutti i ministri osservano il più assoluto silenzio. 

3" La riforma che da tanti giorni non cessiamo 
di chiedere nel personale di quelli a cui è affidala 
la condotta dell'esercito. Questa misura era di tutta 
necessità per chi voleva prepararsi seriamente alla 
guerra e non salvarsi nella poca disposizione dei 
nostri soldati un pretesto per non farla; 

Non è vero che i nostri prodi soldati, i soldati 
di Goito, di Cusloza, di Pastrengo e di Volta non 
vogliano la guerra. Essi la vogliono, la cercano 
ancora, e più ardentemente di prima. Imperocché 
ora non è solo l'idea di combattere per l'indipen­
denza che li move, ma il desiderio di vendicar 
gloriosamente una sconfitta che essi hanno coscienza 
di non aver meritata. In quanto all'austriaco, essi 
non lo temettero mai ; ora poi molto meno che 
prima d'averne sperimentala la forza. Allora una 
vecchia fama e la novità poteva farlo parer loro 
più terribile del vero. Ora che lo hanno combat­
tuto , ora che ne' vari scontri poterono pienamente 
convincersi e toccar con mano la loro propria su­
periorità , non possono a meno di bramare che le 
prove si rinnovino perchè fortuna secondi final-
mente l'ostinato valore, e giustizia sia resa al merito. 

Ciò che i nostri soldati non vogliono assoluta­
mente , l'abbiam già detto, non è la guerra, ma la 
guerra con gli antichi condottieri. Essi non vogliono 
più perire di fame e di vani stenti; essi vogliono 
confidare nella scienza e nel buon volere di quelli 
che li condurranno ; essi non vogliono più esser tratti 
un'altra volta a un inutile macello. Ed essi hanno 
ragione : hanno ragione egualmente pel loro pro­
prio onore come per l'onore e la salvezza d'Italia. 
Il torlo, il gravissimo torto è di coloro che non 
esaudirono ancora una così giusta domanda. Questo 
ministero cominciò a prendere qualche mezza mi­
sura in proposito : e poi si fermò tutto ad un 
tratto, anche nella via delle mezze misure. 

Ma non è questo il tempo di rimedi incompleti 
e parziali. Bisogna fare prontamente e compiuta­
mente quello che non s'è fatto fin qui. 

Aver dello gli ostacoli che si frappongono al-
l'immediala ripresa della guerra, è aver indicato 
eziandio ciò che è da farsi con la maggiore atti­
vità possibile. 

1° Rianimare lo spirito del paese. Convincere 
anche gl'interessi che nulla hanno da sperare e 
tutto a temere dal ristauro del dominio straniero 
in Italia. Fare un appello ai sentimenti d'onore, 
di virtù, di generosità nazionale che già si mo­
strarono , e formano il vero fondo del carattere 
subalpino. 

2° Preporre all'esercito dei capi nella perizia e 
schiettezza do'quali riposi intieramenle la sua con­
fidenza. 

3° Riordinato e riformato l'esercito, spingerlo 
immediatamente allo frontiere. 

Queste misure sono della più grande urgenza ; 
e sono le sole che possano mantenere intallo at­
tualmente l'onore italiano. Ma è vero altresì che 
sarebbe folle a quest'ora attenderne l'esecuzione dai 
presenti ministri. In nome del nostro e del loro 
proprio onore noi chiediamo in, conseguenza che 
si dismettano, e diano luogo ad un ministero cui 
non manchi la fiducia popolare. Nessuno non vede 
che nelle critiche circostanze presenti solo da 
una diversa amministrazione può derivare la sa­
lute del paese. 

Noi confidiamo che la Corona vorrà soddisfare 
questo voto universale con tanto maggior solleci­
tudine, quanto un altro ministero s'accosterebbe 
più del presente al suo pensiero anche ultimamente 
manifestalo di volere ad ogni costo indipendente 
l'Italia. 

Si legge nella Gazzetta Piemontese del II) set­
tembre: 

Terminano dopo domani lo sei settimane che doveva 
durare l'armistizio. Non estendo però stalo denunziato 
otto giorni prima della scadenza, da nessuna delle duo 
parti belligeranti, attesa la reciproca acccttazione della 

media/iene offerta dai governi britannico e francese , le 
ostihlh continueranno ad essere sospo.c di olio in otto 
giorni, a termini doli' art. ti dell'armistizio. Si abbiano 
dunque dal pubblico come nulli i rumori di una nuova 
tregua elio sarebbesi stipulata e che assicurerebbe al no­
stro nemico una sospensione di ostilità per uno o per ( 

tre mesi. » 

Si L'gge nella Gazzella di Milano del 22 set­
tembre : 

L'armistizio di dei soUimaue conchinso colta Sardegua, 
e elio termina oggi sla.so, è stato prolungalo por giorni 
!Ì0; si ha quindi fondala speranza di ginngere ben presto 
ad una composizione pacilìca dolio differenze che vertono 
colla Sardegna. 

Ora domandiamo al nostro Ministero : a chi 
dobbiamo noi credere? Alle parole da voi stam­
pale nel foglio ufficiale, od a quelle che il devoto 
redattore inserì nella Gazzetta di Milano per or­
dine di Pachla e di Iladetzky? Se voi avete detto 
il vero. come potè mai saltare in capo al ven­
duto direttore , del foglio ufficiale di Milano di 
stampare con tanta impudenza una simile men­
zogna? E se la gazzella a due teste ha ragione, 
come mai si ardisce, signori Ministri, di raccon­
tarci il contrario nel vostro foglio ufficialo? Noi 
attendiamo con ansiosa riverenza la risposta della 
vecchia sibilla di Torino, da cui avremmo desi­
derio di veder spiegati molli altri misteri. 

IMPRESTITO FORZATO 

Al Direttore della Concordia. 

Ilo letto ed esaminato attentamente la legge del 
7 settembre corrente, che stabilisco diverse cate­
gorie di prestiti forzali, non che la relazione fatta 
dal sig. Ministro delle finanze per ottenere tale 
provvidenza. 

Non mi arresterò ad osservare, che per avven­
tura i poteri concessi dal Parlamento al governo 
del re colla legge del 2 agosto p. p. fossero qual 
voto di fiducia concessi soltanto a quei ministri, 
che allora reggevano lo stato, e non a quelli che 
il Parlamento non potesse prevedere quali fossero 
per essere. Abbandono questo dubbio a chi in po­
litica ha maggiore sagacità di me. 

Non mi tratterrò ad esaminare se prima di one­
rare la proprietà, il credito ed il commercio non 
doveva il governo utilizzare le pubbliche risorse, 
come le argenterie delle chiese, e lutti i fondi si 
metallici che iscritti sullo stato di qualsiasi corpo 
morale, e non doveva fare una vistosa ritenuta 
sulle tanto pingui pensioni, che si pagano dallo 
stato, Dio solo sa perchè. 

Ma non posso però acquietarmi senza mandare 
un lamento sul modo con cui si volle ripartire 
l'imprestilo forzalo sulle proprietà stabili. 

Il sig. Ministro dello finanze nella sua relazione 
dice, che il prestilo rendesi con eque proporzioni 
obbligatorio alle diverse classi della società ricche 
ed agiate per possidenza di beni stabili, specifi­
candosi nelle forme, che sembrano più giuste, im­
parziali e consentanee alla pubblica opinione, il 
modo della classificazione dei contribuenti nello 
varie categorie graduate sulla più verosimile entità 
rispettiva dei loro mezzi. 

Ora io credo facile a dimostrare, che le predi­
cate eque proporzioni non esistono rapporto al pre­
stito sulle proprietà stabili ; che le forme non sem­
brano né giusto, né imparziali, nò consentanee alla 
pubblica opinione, e che pel pagamento dell'im­
prestito non si consultò l'entità rispettiva dei mezzi 
dei contribuenti. 

Convengo che l'impreslito gradatamente propor­
zionalo al valore delle proprietà è il più conforme 
alla giustizia ed all'equità, ma in questo caso si­
mile proporzione non doveva arrestarsi là appunto 
dove doveva prendere il suo maggiore sviluppo. 

Il prestito suddetto colpisce del mezzo per cento 
i valori da IO a 20 mila lire, dall'uno, da venti 
a cinquanta, dell'uno e mezzo, da cinquanta a 
cento, e del due da cento all'infinito. Ora io dico, 
che quanto è giusta l'esenzione del prestito perle 
proprietà di minore valore di L. 10|m., quanto è 
giusto il progressivo aumento del prestito nei va­
lori superiori a L. 10[m., altrettanto è ingiusto 
ed iniquo che tale progressività non abbia più ef­
fetto oltre le lire centomila. 

Questo arresto subitaneo della progressività ap­
punto rappoito ai valori stabili che avrebbero più 
facilmente potuto sopperirvi è la distruzione t'n 
fatto della massima, che il signor Ministro delle 
finanze poneva i» dritto nella detta sua relazione. 

Ed in fatti vediamo pareggiato nell'obbligo del 
prestito forzato il padre di famiglia che possiede 
1 modico valore di lire centomila, al ricco pro­

prietario , le cui proprietà valgono milioni e mi­
lioni. Questo padre di famiglia la cui entrala rag­
guagliata al 4 per cento si è di L. Ipn., la quale 
basta appena al sostentamento de' suoi figli , tro­
vasi costretto di erogarne la metà nel prestilo, 
qwwdo «If incontro ai milionario elio ha 40|in. 
franchi d'entrala, anche delratto il prestilo richie­
sto, rimangono ancora L. 20[in. d'entrala, somma 
di gran lunga superiore al bisogno ili qualsiasi 
famiglia in un momenti) massime di crisi, nmw 
l'attuale. E quanto più crescono i milioni tanto 
più s'aumenta l'inutile reddito. 

Imperlanti» la proporzione suddetta non è né 
equa, uè imparziale , nò graduala mil' entità dei 
mezzi, e più di lutto por nulla consentanea alla 
pubblica opinione. L' equità non esisle laddove il 
padre di famiglia succitato è tornilo per necessita 
a contrarre dei debili, onde sopperire all'impre­
stilo forzalo, giacché altrimenti non avrebbe più 
di che mantenere la propria famiglia, mentre ai 
ricchi milionarii rimane ancora di gran lunga oltre 
il bisogno per qualsiasi decente sostentamento. Non 
è imparziale, né graduala sull'entità dei mezzi, pol­
la gran massima, che lo slato nell'invocare sacri­
fizi! da' suoi cittadini non deve esaminare ciò che 
deggiono fare, ma ciò che possono fare, dal che 
ne segue, che se il piccolo proprietario di oO o 
100 mila lire difficilmente può rinvenire impre­
stiti, perchè difficilmente s'impresta a coloro, i cui 
redditi sono intieramenle assorbiti dal sostenta­
mento della famiglia, facilissimamente il possessore 
delle proprietà milionarie può rinvenire mutui 
quanti desidera, imperciocché dell'atto quanto oc­
corre all'annuale suo sostentamento, per poco che 
vogliasi restringere nelle spose di puro lusso, gli 
rimane tuttavia di che far fronte al pagamento 
degl'interessi; ed oltre a ciò quando scade la mora 
del contratto mutuo non avendo il piccolo pro­
prietario mozzi da fare annui risparinii trovasi co­
stretto di vendere; quando in vece il grande te-
nimentario potendo annualmente sul reddito am­
mortizzarne una parte, è cerio alla scadenza della 
mora d'essere in grado di soddisfare al suo debito. 

Non consentanea alla pubblica opinione, imper­
ciocché se questa fosse realmente ascollata dai 
governanti, si convincerebbero esigere (lessa im­
periosamente che noi momenti di crisi i sussidii 
allo slato si facciano vieppiù copiosi da coloro , 
che sono vieppiù ricchi, dalla cui borsa comunque 
siano più considerevoli le estrazioni a farsi non 
può mai pericolare la somma delle loro sostanze. 

E se veramente stesse a cuore del governo di 
consultare, la pubblica opinione non avrebbe pro­
rogato le Camere, ma anzi ne avrebbe anticipalo 
la convocazione per ottenerne la potente ausiliare 
cooperazione, che sarebbe stata accordata appunto 
secondo lo spirilo della pubblica opinione. 

Quindi se veramente equo, imparziale, propor­
zionalo all'entità dei mezzi, e consentaneo alla pub­
blica opinione si voleva stabilire l'impreslito forzalo 
sul valore delle proprietà, minori dovevano stabi­
lirsi le prime quote dell'imprestilo, ma la progres­
sività della graduazione non doveva arrestarsi alle 
lire centomila, ma continuarsi in modo, che sem­
pre si aumentasse progressivamente sino al valore 
di quattro milioni almeno. 

Cosi facendo, mentre si toglieva il dubbio che 
il governo por favore volesse risparmiare i grandi 
proprietarii, che anzi avrebbe dimostrato di pen­
sare paternamente ad alleggerire il peso dei pic­
coli, i quali avendo d'uopo di tutto il reddito loro 
por sostentare le loro famiglie hanno maggior di-
rillo alla solerte tutela del governo stesso, si sa­
rebbe ad un tempo procuralo un imprestilo molto 
maggiore, e di più facile riscossione, perchè ca­
dente essenzialmente sovra coloro, che si trovano 
maggiormente in grado di soddisfarlo. 

Spero, cosi opinando, di non venire tacciato di 
egoismo, imperciocché dalla progressiva graduazione 
da me instata può rendersi maggiore, ma non mai 
minore la quota d'imprestilo a mio carico. 

Essendo il di lei giornale , di cui mi è grato 
essere azionista, costante propugnatore degl'interessi 
popolari, rivolgo a lei questo mie osservazioni, pre­
gandola a volerle fare pubbliche, se il crede. 

Verrua, 18 settembre 1848. 
TOUHNON Avv. GIOVANNI. 

COMITATO CENTRALE 
DELLA SOCIETÀ' PER LA FElHiltAZIOM! IT ILI INA. 

La società nazionale ideala allo scopo di pro­
muovere e mandare ad effetto una confederazione 
di principi, di governi e popoli italiani, onde im­
primere a questa comune e sventurata patria no-
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stia quel carattere di nazionalità, che llnqul le fu 
tolto, o dalie quella forza che sola la può far es­
sere indipendente dal giogo straniero, abbenchò 
non conti che quindici soli giorni di vita, pure ha 
già preso a quest'oggi tale sviluppo, e molto più 
promette per l'avvenire, che il Comitato Centrale, 
direttore della medesima, avvisò di dover mettere 
a parte il popolo torinese dei non pochi ottenuti 
vantaggi. E però deliberava in una delle sue ul­
time tornale, che si abbia a tenere una pubblica 
adunanza-, acciò quanti vorranno accorrervi sieno 
testimoni e spettatori delle palrioticbe sue inten­
zioni , e sappiano ciò clic esso ha operalo in questi 
pochi giorni pel bene d'Italia. Il luogo scelto per 
questa pubblica adunanza è il nuovo teatro nazio­
nale, che dall'appaltatore attuale venne cortesemente 
ceduto. Il giorno destinato è mercoledì 27 del cor­
rente settembre. La seduta si terrà nell'ordine se­
guente : 

1° Discorso d'apertura, relativo alla circostanza 
ed allo scopo supremo della società, che verrà 
pronuncialo dal presidente Vincenzo Gioberti. 

2° Uno de' segretari, il dottor Francesco Freschi 
di Piacenza, darà un succinto ragguaglio di tutte 
le operazioir del Comitato Centrale dalla sua isti­
tuzione ad oggi. 

3° Succederanno i discorsi di varii oratori, in­
torno a materie attinenti tutte al subbielto della 
confederazione italiana che si va promovendo ; e 
nella tabella dell'ordine del giorno all'ingresso nella 
sala si leggeranno scritti i loro nomi. 

4" Chiuderassi la seduta con un riepilogo delle 
materie parlate. 

La disciplina e l'ordinamento dell'adunanza di­
penderanno dall'ufficio della presidenza e dal pre­
sidente soprattutto. Egli però, dietro deliberazione 
presa dal Comitato, affida l'ispezione della sala per 
gli spetlatori alle cure particolarmente dei signori 
Ispettori eletti dallo stosso Comitato. 

L'adunanza si aprirà alle selle ore e mezza in 
pun lo. 

Tutti potranno concorrervi, mediante viglictlo 
d'ingresso, il cui prezzo è fissalo a lire \. Anche 
i soci e membri del Comitato Centrale dovranno 
provvedersi dell'apposito viglietto. Le loggie e pal­
chetti disponibili al camerino del teatro saranno 
appaltato per detta sera ai prezzi seguenti : 

1" fila, 2" fila franchi 3 —- 3* fila fr. 2 
— 4* fila fr. 1. — Loggione centesimi 50. 

/ / Presidente VINCENZO GIOBEUTI. 

Il Segretario FRESCHI. 

e al cospetto di lui traeva sua vita ; ma ora si 
tiene non meno offeso da quella che ei viene dal 
diffuori: è assoggettata a: revisione perchè ne sia 
temperata la vividezza. È revisore il già commis­
sario superiore di polizia Gulieri. 

Piacenza 28 settembre 4848. 

Ieri fummo regalati di due battaglioni di Croati, 
i quali vennero a compiere la mesta esacerbazione 
di questi abitanti. Che brutti celli ! Essi incomin­
ciarono dal pretendere frutta ed altri commestibili, 
senza aver l'incomodo di pagaie e (lare ai som­
ministratori la noia di ricevere il prezzo ; ma il 
mostrar loro i denti, e qualche distribuzione giu­
diziosamente ed opportunamente loro falla, di po­
tentissimi schiaffi, persuase i più arditi e feroci 
ad un proceder meno indiscreto. Così hanno in­
cominciato ad assaggiare l'eloquenza molto convin­
cente di questi abitanti che sono disposti a resi­
stere a qualunque sopruso dei mascalzoni. 

Del resto comprenderai di certo come le cose 
possano camminare e con qual ordine, ove, come 
qui, è mancanza assoluta di reggimento civile o 
finanziario, e d'ogni grado di giurisdizione giudi­
ziale , e ove nel rimanente il maneggio della cosa 
pubblica è affidato ad uomini inetti o screditati; 
che i pochi riputati per rettitudine e dottrina ri­
cusarono e ricusano risolutamente , per colmo di 
sventura nostra, di assumersi alcun ufficio, comun­
que si vegga lucidamente quanto nuoca a questa 
misera città la loro ostinata persistenza. 

Un colai Corradi, p. e. già impiegato nell'uffizio 
de' passaporti, e non ha guari deputato, nello 
stremo, alla suprema carica del Comitato di pub­
blica sicurezza, ci liene assai divertiti colle sue 
anormali e strane disposizioni, e Co' suoi giudizii 
sommarii, pei quali si rende anche meno sensi­
bile la> mancanza dell'amministrazione forense. 

Cono, di costui una buona fama, e dai più è 
tenuto per uomo nullo dal iato del sapere: di ca-
ralterc avventalo e precipitoso, e disposto sempre 
a dure la sua preferenza per chi sa procacciarsela. 
ora gonfio e imbaldanzito della non meritala e non 
sperata fortuna, fa man bassa su case e persone, 
con eccellenza di poteri, di cui disconosce ogni 
limite. Cosi il governo tedesco ci olire idee esatte 
del progresso ad uso gambero. Noi non possiamo 
coniare che su questo nostro municipio , il quale 

; è proprio tutto rivolto a procacciare quel maggior 
bene alla città che può conseguirsi nelle attuali 
difficili circostanze, e questo signor sindaco Barat­
tieri conle Giulio , secondato egregiamente da'suoi 
cooperatoli, supera se stesso per volontà forte e 
per fermezza maravigliosa nello stornare la burrasca 
ogni volta ci ò minacciata. 

Il lodesco è inlento ora a rialzare il credito 
dogli spegnitoi ch'erano andati in disuso. Tu sai 
conio della fioca luce che qui diffondeva V/iridano, 
si tenesse offeso il nordico gufo ; onde la volle 
scemata o spenta, appunto perchè nel nostro paese 

Non senza grave rincrescimento stampiamo la 
seguente letlerasdell'egregio Boselli, il quale an­
nuncia che non può accettare la candidatura alle 
prossime elezioni. Egli non vuole distogliere le 
sue curo da quell'istituto a cui consacra tanta 
parte d'intelletto e di cuore. Questo motivo è cosi 
onorevole che noi non'osiamo aggiungere altra 
parola. 

Al Direttoro'della Concordia. 
Con grandissima sorpresa nel foglio 19 della Concordia, ho 

trovalo il mio nomo fra^quello dei candidali proposti ai 
collegi elettorati, lo non posso che ringraziare lo scrit­
tore di quell'articolo per la buona opinione che vuol aver 
di me. Importa pero che io ne dica il mio sentimento, 
onde nessuno resti sul mio conto direttamente, ne indirci 
lamento ingannato. Prego perciò V. S. a voler inserire nel 
numero prossimo del^suo'gìornale questa mia letterina , 
all'oggetto che nessun collegio si esponga a moltiplicare 
inutilmente le tue elezioni. 

Sappiasi adunque che por moltissimo amor proprio che 
io mi abbia, non mi riconosco qualche capacità che in 
in quell'unica arto, o mestiere, o professione da me eser­
citala dall' età di 15 anni tino a quella attuale di 150 
compiti : elio questa sola* capacità è ban lontana dal ba­
stare a faro un buon deputato ; che l'andare a far nu­
mero, staccandomi dalle mie vecchiejabitudini,"sarebbe 
un disonare per me, un danno pel pubblico ; e che quindi 
non accetterei, ora né mai, una deputazione, qualunque 
fosse il collegio elettorale che potesse.ingannarsi al punto 
di credermi idoneo a sostenere decorosamente ed util­
mente la rappresentanza della nazione. 

Sappiasi che, salvo a contribuire privatamente ed in 
quel miglior modo cho mi sarà possibilo al bene del mio 
paese e dei miei fralelli, io non voglio avere altri impegni 
che pel mio instituto: e che ricuserò sempre ogni carica, 
ogni uffìzio, ogn dignità, ogni ̂ onorificenza cho dallo cure 
del mio tnstituto, o mi separi affatto, o mi jdisturbi di 
molto. K questo io dico specialmente nella circostanza 
cho l'ottimo Aporti stando per addivenire ^nostro arcive­
scovo, da taluni forse dei miei concittadini si potrebbe 
supporre che io fossi por profittare dell'antica sua bene­
volenza per impacciarmi o di curia o di corte; ò anzi 
alla sola condizione, richiesta e scritta, che io non avrei 
parie ad alcuna di queste pastoie clic io gli ho pro­
messa quella servitù, la quale è legittima conseguenza 
dell'affettuosa amicizia, di cui mi tengo altamente onorato. 

Sappiasi infiuo, da chi forse tentale indarno lo calun­
nie, tenia ora le seduzioni, che io non abbandonerò l'in-
stituto, se non quando comincierò ad accorgermi di venir 
meno in quelle forze che si richiedono al far ben»; quando 
cioè ben lungi dall'essere utile a qualche cosa, sarò di 
peso alla società ed a me stesso. 

Questa è mia missione, questo il mio dovere, questo 
il giuro fallo al letto di morte dei P. Assaiotti: né vi 
mancherà chi ha l'onore di dirsi 

Genova, 21 settembre 1848. 
Umilissimo Servitore 

Il direttore del Regio Instituto dei Sordo-muti, 
Cav. Ab. BOSELLI. 

FRANCOFORTE 
Dalla Gazzetta di Francoforte del 15: Corre voce che 

ieri sia pervenuta al governo centrale una nota del ge­
nerale Wrangel in cui annunzia conio effetto dell'armi­
stizio la ritirala dell'armala tedesca parte in Silesia, parte 
sull'Elba, e la sua dimissione da comandante generale 
dalla medesima ; egli intanto per ordine del re ili Prus­
sia va a Potsdam per farvi il suo quarlier generale. 

Da Francoforte sul Meno 17 settembre. « La quUtione 
sull'armistizio è risoluta ; i dati sono gettati. L' orizzonte 
dell' Alemagna s' intorbida d,i tutte le parti. Temiamo 
che succedano fra poco pericolosi tumulti the nou deri-
TÌIIO solo dalla quistioae dell' armistizio. Ella sarà a que­
st'ora informata dallo scandalo ieri qui succeduto; egli 
dimostra che in Francoforle il terreno non è tanto sfa­
vorevole alle sommosse, quantunque sia comune idea che 
non lo sia tanto come a Vienna ed a Merlino. Alcuni 
membri dell'estrema sinistra, Zitz , Simon di 'i'rier, ed 
altri simili nelle loro pubbliche concioni non hanno freno 
alcuno. In questo momento ha luogo sul Pfìngssweide un 
grande assembramento di popolo, e parlasi ebe denlr'oggi 
ancora si devono l'aie attacchi alle persone ed alle pro­
prietà. Dicesi che per domani si viglia dar l'attacco alla 
chiesa di S. Paolo. È da sperarsi che la città varrà op. 
porsi a tali eccessi con maggior prontezza ed energia che 
non ha usato ieri. Non si sa nulla della formazione,del 
nuovo ministero ; all' incontro dicesi che Gngern voglia la­
sciare la presidenza; la qu»l cosa se fosso vera, sarebbe 
certo dna gran disgrazia ; nessuno al pari di lui manter­
rebbe nell' Asiemblea nazionale il carattere che (inora ha 
tenuto. 

Un' altra lettera di Francoforle dolla slessa data dice: 
In tal maniera sarebbe finita, almeno dal Iato 

parlamentare, la quistione dell' armistizio, e finita secondo 
avevano progettato quattro deputati dei ducati Schleswig-
Holstein. La transazione fa accettata di fatto senza essere, 
propriamente parlando, riconosciuta; e concepita in tali ter­
mini clie noi possiamo di pien diritto impedire al governo di 
Danimarca d'imporre ai ducati, qualora lero non aggradi, 
i partigiani d'un Mollke, ed ottenere leggi benefiche per 
l'orza. Il secondo articolo della conclusione accettata è per 
verità un fodero senza spada, e la disposizione ojficialmenle 
annunziata dalla Danimarca a migliori condizioni riescirà 
più A favorevole risullainento col mezzo di energico pro­
cedimento dalla parte delle popolazioni dei ducali, che 
per mezzo della diplomazia del governo centrale , o di 
qualunque altro, che non devo ricorrere in questo affare 

albi forza. Vi è d'altra parte ciò sempre di corto che la 
Danimarca'non può pretendere ai nostii «occorsi control 
fratelli-Tedeschi fuori dijiiuriidizione nei ducati, e siccome 
non potrebbe, senxa rompere l'armistizio, introdurre i suoi 
soldati, gli è perciò da aspettarsi con assai fondamento, 
cho nop potranno essere adempitele odiose determimwUni 
riguardimi le leggi del governo provvisorio, comecché ciò 
fosse già stato annunziato in una maniera semi-ufficiale. 

Per ciò cho riguarda al terzo ponto delle trattative pre­
liminari di pace, già fin da ieri anche un altro membro 
dell'estrema sinistra, Simone di Trier, nel, mentre soste­
neva che le conclusioni del Parlamento riflettenti lo Schles-
wig-Holslein dovevano avere esatto adempimento, «vera 
conceduto che nel caso il nord-Schleswig non volesse sa­
perne di congiungerli all' Alemagna { come par troppo è 
da tomersi ) non vi potesse essere obbligato in nessuna 
maniera. Questa era pure l'idea di Bunsen, e parova che vi 
aderisse il gabinetto inglese (con la cui mediazione fu in­
comprensibilmente scambiata quella dot governo svedese) 
Urea molto stupore che una'considerevole parte della si­
nistra sia stata la causa principale per cui fu rigettata 
quella parte di proposta dolla minorità', in virtù della 
quale la commissione del governo centralo doveva ren­
der conio all'assemblea nazionale del procedimento della 
Prussia in quest'affare. Volesse essa, dopo che non era 
stato passato iPritìuto dell'armistizio , fare jiulla che po­
tesse rendere meno impopolare la determinazione presa, 
o temesse essa che tali ricerche non potessero riuscire a 
buon termine, fatlo è che in tutti duo i casi essa operò 
più per spirito di parlilo,*che por convinzione. Corto gli 
è poro che il dibattimento principalmente nella chiesa di 
S. Paolo e più ancora nello suo vicinanze a in tutta la 
città fu piuttosto una zuffa che una discussione. Alt' av­
vicinarsi della nolle nelle varie aule della chiesa di S. 
Paolo male illuminate, i partiti s'infuriavano, le parole 
parlamentari cedevano il luogo allo ingiurie ed alle beffe 
passionate; intanto si vedovano qua e là faccio sinistre 
parte riunirsi ingruppi, parte assediare la tribuna, parte 
affollarsi schiamazzando attorno al vice-presidente ; e li 
galleria faceva coro coi fischi e cogli urli, sicché pareva 
di essero piuttosto nell'inferno di Milton, che davanti al 
venerabile consesso nazionale tedesco. 

li presidente tìageru per votare nel senso della conclu­
sione, aveva codulo it seggio di presidente a Soiron. In­
vano quest'ultimo cercava colla sua voce simile a quella 
del tuono di padroneggiare il tumulto. Egli cresceva ognor 
più forte, e non si ottenne un po' di calma cho allor­
quando il nobile Raveaux montò alla tribuna per fare 
invito alla moderazione. Ma uua domanda di secondo or­
dine (se cioè si dovesse passare alla contemporanea vo­
tazione sui due punti della proposta della maggiorità ) ec­
citò tale una tempesta capace di svellere le quercie dalle 
radici {tic). Dovendo il Presidente da ultimo fare 1' ap­
pello nominalo per la votazione, non poterono gli scrit­
turali ponetraro nella sala, quantunque fra mezzo a loro 
vi sia un Sansone. Nella chiesa si era concertato un as­
sembramento di popolo che aveva avuto luogo immedia­
tamente dopo la seduta del Parlamento, sul viale nell'in­
terno della città, in cui havvi la statua di Gothe. La massa 
si precipitò netta casa in cui si aduna la sinistra. Quivi 
fu parlamentata da Roberto Itlum e da Simon di Trier, 
che cercarono di calmarla. Ma la moltitudine aveva presa 
la determinazione di dimostrare la sua simpatia per lo 
Schleswig-Holslein, ed a tal effetto voleva devastare il pa­
lazzo in cui principalmente la frazione del centre sinistro 
aveva ad unanimità deliberato il rifiuto dell' armistizio. 
All'ambasceiia inglese dove si supponeva vi fosse il 
ministro Heckscher vi furono alcuni vetri rutti, e si venne 
ad energiche vie di fatto contro un deputato dol Reno che 
aveva votato contro l'armistizio. Così anche il popolo so­
vrano ha le sue male intese! 

Finalmente comparvero la guardia cittadina e la forza 
armata a disturbare la musica inluonata in onore dell'uuità 
tedesca. Questa mattina, per tempissimo, non solo in città, 
ma nelle case dislauti un miglio, su tutti i cantoni era affisso 
un invito all'assembramento sul Pfìngssweide dopo il mez­
zogiorno. Si è col più profondo dolore che noi vi diamo no­
tizie di quanto non può giovare uè all' Alemagna, né allo 
Schleswig-Holslein, ma sibbene allo spirito reazionario. 

Altra di Francoforte del 17 settembre. Non contiene 
altro che alcuni ragionamenti riguardanti l'armistizio e la 
votazione a favore del medesimo di 258 contro 237. 

Francoforte, 47 lettembre. — L'assembramento sul Ptings-
svveido cominciò alle 3 1|'2 incirca, e si è dissipato al 
momento (ore ti). Le società democratiche degli operai, o 
simili di Francoforte, Offenbach, Hanau, ecc. vi accorsero 
colle loro bandiere unitamente a parecchie migliaia di 
abitanti. Parlarouo al pubblico Simon di Trier, Wesen-
donck , Zitz , Scbliissol, Hentges, D. Hheingaum, Metter­
mi li ed altri. Dopo d'aver agìlati vanì partili, s'attennero 
unanimemente a questi ultimi : 1. II popolo dichiara i 
membri della maggiorità , che accettarono ieri il vergo­
gnoso armistizio di Malmoe, traditoli del popolo tedesco, 
della sua libertà, dol suo onore. 2 Questa determinazione 
dev' essere l'atta nota in tutta l'Allemagua nel più brevo 
tempo possibile. 3. Una reputazione è incaricala di por­
tare domani la suddetta determinazione ai membri della 
maggiorila nella chiesa dì S. Paolo. 

Questa deputazione doveva venir scella subito dopo 
l'assembramento dai capi della società Furono intanto 
invitati i forestieri di Francofone che presero parte all'as­
sembramento , di restarvi per dar maggior appoggio alle 
determinazioni prese. Oggi si vuole andare in massa 
avanti il palazzo tedesco, luogo delle riunioni della sini­
stra, per domandarle spiegazione del modo con cui ha 
pensalo di comportarsi in questi ultimi avvenimenti. Fi­
nora l'assembramento non si lasciò trasportalo a nessuno 
eccesso. 

Altra del 17, ore 9 di sera. — Aggiungo alla leltora di 
questa manina le linee seguenti. Il giorno passò assai 
tranqoillo. Soltanto si vedevano a tutte le ore gruppi di 
uomini avanti alle caso che nella scorsa notle furono og­
getto di oslilìtà. 1 gruppi eratia poi frequentissimi al 
Wersendhalle, luogo dove si riunisco la sinistra, lo ho 
avuto occasiono di accollarmi che nella scorsa notte vi 
furono alcuni feriti. Le troppo d' Assia che sono qui di 
guarnigione, si sono riliulale di accorrere direttamente; esse 
hanno però sempre appoggiato la milizia cittadina. A mezzo­
giorno ebbe luogo un grande assembramento, a cui furono 

invitale lotte le società democratiche vicine e lontane. Com. 
parvero queste in realtà in gran numero, e con imponente 
accompagnamento. Fra quelle che discendevano dalla 
strada ferrata, io steiso trovai persone d'ogni classe, buona 
parte delle quali armate di bastoni, stocchi e di pistole 
e la piana rossa aul cappello. Vi erano sopratutto dei 
giovani. Le entrate al posto di convegno erano stipate 
di genie, e vi si sentivano tratto tratto alcuni spari. Il 
numero dei parlatori non era piccolo. Chi parlò fra i 
membri del parlamento, furono Zitz, Wesendonk, Blum 
Hentges e Schlossel , e specialmente Melternich di Ma-
gonza. Scopo dell'assembramento era di protestare contro 
l'accettazione dell'armistizio ieri avvenuta nelparlamonlo 
dicendolo vergognoso per l'Allemagna, e dichiarando in-
fami quelli che lo volarono. Heckscher cercato ieri dal 
furore del popolo fu dichiarato traditore del paese, uni-
tornente cogli altri membri della maggiorità. Furono in. 
vitati i forestieri a rimanere in Francoforte , per dare 
una petizione in massa , collo scopo di far recedere il 
parlamento della sua determinazione. Se il parlamento 
non ripara in questo senso, non sarà più riconosciuto 
come rappresentante della nazione. Contro ogni aspettativa 
le prime ore della sera si passarono assai tranquille. Si 
ta in grande ansietà per quello che succederà domani. 
Siccome già da ieri le finestre della chiesa di S. Paolo 
erano stato prese di mira, questa sera furono circondale 
da militari. 

Francoforte, 48 settembre, mattina. — La notlo passò 
tranquilla, meno una disputa d'osteria davanti la casa te­
desca. Assicurasi che stamattina per tempissimo siano en­
trati in città 3000 soldati provenienti sulla strada ferrala 
da Magonza, Darmstadt, e dal Nassau. La chiesa di «a» 
Paolo è oggetto di lutti i pensieri. 

Francoforte, 48 settembre, ore 9 antim.— Questa netto 
circa le 3 arrivarono da Magonza truppe austriache e 
prussiane. Dicesi che siano 3000 soldati. La chiosa dì sun 
Paolo è affatto circondata dai medesimi. Si vedono certe 
faccie che all' apparenza dimostrano di non voler essere 
solo uditori o spettatori. I forestieri elio accorsero all'as­
sembramento sono alloggiati in una casa fuori di città, 
in cui si vedono continuamente entrare ed uscire per­
sone che raccolgono e portano le nuove. Temo che non 
si possa schivare un conflitto tra 'I popolo e la truppa. 
Comunque possa accadere, certo è che le due deliberi). 
zioni prese dal parlamento in contraddizione I' una col-
l'altra il 5 od il Iti l'hanno reso tanto impopolare, che 
sì durerà molta fatica a spianare le dissidenze cho ne fu­
rono conseguenza. 

Una terza lettera del 18 settembre rende conto della 
seduta in cui si chiamò conto da alcuni membri come 
fossero entrate truppe nella città: fu risposto che esse 
erano venute per tutelare 1' Assemblea. Verso le 10 1|2 
di mattina vi fu qualche rumore nella sala per alcuni 
che volevano penetrare nella medesima. Fu però presto 
calmato. Verso il fine della seduta fu coruuniealo il 
manifesto dell' assembramento popolare del giorno prece­
dente in cui erano dichiarati traditori della patria i membri 
della maggiorità del 10. Alcuni ne risero, altri ne elevarono 
rumore. La seduta fu chiusa alle 2 pomeridiane. Un' ora 
dopo cominciò la zuffa nelle vie. 

Francoforte, 48 settembre dopo mtztogiorno. — Conti­
nuano gli assembramenti in varii punti della citta, ma 
crescono i gruppi a misura che si avvicinano alla chiesa 
di San Paolo. Vi sono accampati intorno gli Austriaci od 
i Prussiani. Questa mattina furono fatti alcuni tentativi 
per innalzare delle barricate ; si fecero alcune ferite ma 
sinora non e' è stato propriamente parlando uno scontro. 
Le truppe menzionate ricevettero sta mane rinforzo da 
Magonza, e s'aspetta della cavalleria. In questo momento 
sento alcuni spari (cinque ore di sera). Le barricale sor­
sero in un batter d' occhio, e con esse cresce la zuffa: si 
sente un continuo fuoco di pelottone: già si portano i Cerili 
nei cantoni più tranquilli della città. ,Noi siamo come in 
guena; i soldati d'Assia intervengono nella mischia, cU 
secondo tutte le apparenze durerà ostinata tutta la notle. 

Altra del 48 settembre 4 ore di sera. — Il fuoco che 
cominciò molto vivace dalle tre, è in questo momento 
sospeso. Il numero dei morti e dei feriti non è ben co­
nosciuto , ma non dev' essere tanto piccolo. Purché non 
venga appiccato il fuoco alle botteghe! Appunto in questo 
momento prende parte alla fazione an reggimento del­
l' Assia. La lotta è concentrata nelle grandi vie. Si lira 
dalle finestre. Parecchi ufficiali son rimasti sul terreno. 
P. S. Il fuoco ha ricominciato. La sinistra si è adunala 
nel palazzo tedesco. 

Francoforte 48 settembre 3 ore dopo mezzogiorno. — Il 
movimento ha preso un aspetto molto serio. In mollis 
situi punti s'elevano delle barricate sotto gli occhi delle 
truppe ; molte di esse sono solidissime, ed a prenderlo 
costeranno molto saugue. Alcuno furono prese senza far 
sangue, alcune con grave perdita da ambo le parli, tn 
questo istante il fuoco è vivissimo; le truppe occupano le 
vie spaziose e le piazze; gl'insorti si tengono nei chiaz-
zuoli e nelle vie tortuose. La guardia cittadina non si lascia 
vedere in nessun luogo. Fu battuta la generale, ma nii-
suno rispose all'appello. 

Continua il fuoco di pelollone (ore k). In questo mo­
mento onlrano truppe di Darmstadt ed attaccano le bar­
ricale costrutte in vicinanza dei ponti del Meno; (5 ore) 
si sentono sei od otto cannonate dirette contro una forte 
barricala nell'imboccatura della via di Ognisssanli (0 oiOj-
Sospensione d'armi per trattative. Gl'insorti chiedono 
che si ritirino le truppe, ciò che non sarà cerlamonle 
accordato, Arriva uno squadrone di cavalleria di Darm­
stadt ed una batteria. Si teme che la lotta sia per rico-
minciarepiù sanguinosa di prima. 

I 

NOTIZIE PAtmCOLAIU RECENTISSIME 
Francoforte, 19 settembre. — Per avvenuto disordine 

postale le notizie mandale ieri non saranno giunlo prima 
di queste, che aggiungo. La notle si passò quieta, né v'Iva 
qui più il minimo sospetto di nuovi disordini. Circa dodici 
mila uomini con quattro batterie di cannoui ed un reg­
gimento di lancieri virlemborghesi stanno accampali s" 
le piazze e per le contrade. Patuglie numeroso percor­
rono la citlà , le cui porte sono chiuse e ben custodi*6, 
temendosi tuttavia, elio altri sollevati possali giungere 
dalle vicinanze. 



LA CONCORDIA 
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Cli i impossibile di sapere or* sicuramente t» perdite 
I ito da

 u n a P
a r t 0 * dall'altra a difendere e ad assalire i 

* mei' piuttosto abbozzati che fermamente costruiti. Gli 
h lauti del quartiere dove furono eretti non avendo preaa 

i ' la minima parte all' insurrezione, [v' ebbe difello di 
leriali da osservegliare e debaie difesa. Tuttavia le 
Tzie perdettero buon numero di gente : dicesi sessanta 
rti fra i quali varii uffiziali, ed aneli» un maggiore 

jtave'menle ferito. 
Ossi dopo pranzo arrivò un altro battaglione di Pruj­

„i ■ Bavaresi si attendono, ed è veramente spettacolo il 
Icr «una

10 si può ben dire in guerra le genti di cinque 
„,j principi. L'Arciduca Gioanni, Vicario imperiala 

chiari la città in istato d'assedio • la legge marziale in 
piano vigore. 

|| parlamento fu aperte all'ora solita; e dopo letto il 
flfolooolfo della tornata di ieri, il presidente venne espo­

nendo l'avvenuto e le condizioni presenti delle cose. Si 
punirò commosso allorché annunziò all'Assemblea la morte 
Jul principe Liohnowschi e del colonnello Auerswold en­

trami" deputati prussiani del lato dostro, e quest'ultimo 
fratello del ministro ; indignalo quando disse che furono 
esi l iati , ed in crudel maniera assaliti a tradimento. 

Dopo al prendente salì in tribuna il ministro Schner­

liiic rondendo conto delle misure prese per restituir l'or­

dine ove abbisognava, e per prevenire il disordine net­

T impero. Dichiarò che 'I ministero pigliava sopra di «è 
li risponsabilità di tutto quanto sarebbo per disporre a 
questi due fini. 

Or come sempre avviene in simili casi e 'I presidente 
e | ministro riscossero molli applausi, e quest'ultimo un 
decreto di giunta , col quale il Parlamento gli dà a 11 to­

nti dì toglier tutti i modi creduti opportuni a mantener 
Tunità e la libertà della Germania. 1 colali scombugli 
tornar sempre in vantaggio di ohi regge, pigliandone oc­

tiiione di farsi accrescere 1' autorità. 
(carfeoot'o). 

Le nomine dei Maggiori e dei Capitani della 
Guardia nazionale, e quelle dei membri della com­

missione di revisione ci fecero sognare, che )a mo­

ilizzazione della medesima fosse quasi un fatto 
compiuto. Certo che dei fatti compiuti ve ne fu­

rono non pochi per nostra onta e sventura; ma 
questo ohe avrebbe potuto ridestare la nostra con­

enza, il nostro coraggio, e ravvivare le nostre 
speranze, è ancora nella gran mente ministeriale, 
e si risolverà in una burla diplomatica. Ma pos­

sibile che si possa credere, che un popolo sia tal­

mente estenuato di forze morali, sia talmente de­

moralizzato da soffrire sempre questi maneggi in 
tarila pace. Il ministero illudendolo in siffatta guisa 
lo sfida, ma badi che se raccoglierà il guatilo esso 
non abbia a pentirsene. Noi parliamo parole fran­

tilo. Dio volesse che per il bene della nostra pa­

lmi fossero intese. Giacché la mobilizzazione della 
guardia nazionale non potrà forse più giovare alla 
causa italiana, almeno si renda utile all'insegna­

mento dei militi. Si formi un campo d'istruzione 
e non si tardi più oltre, finché propizia si presenti 
la stagione. 

I militi che avranno appreso le militari disci­

pline che si saranno resi pratici del maneggio 
delle armi e delle evoluzioni ritornando ai loro 
paesi, e potranno impiegarsi nell'istruzione della 
guardia nazionale dei loro Comuni. E questo van­

taggio sarà tanto più prezioso in quanto che la 
più gran difficoltà che si frappone all'ordinamento 
della guardia nazionale massime nei paesi di cam­

pagna, si è la mancanza di istruitoti abili e di 
uD'tejali capaci a comandare le compagnie. 

Anche questo vorrà negarci il Ministero? Pos­

tole che nulla di buono si possa ripromettere 
ila lui. 

NOTIZIE DIVERSE 
Il pensiero doloroso che i soldati nostri stavano 

in Torino alloggiati peggio che al campo ( è lutto 
d're ) , e la speranza che si fosse in qualche modo 
rimediato a tanta vergogna ci ricondusse oggi al 
già collegio dei gesuiti, dove sta una parte della 
generosa brigata Savoia. Ed infatti abbiam saputo 
die la mattina del 22 (venerdì) verso le oro selle 
ij»a commissione in tutta forma, composta di uf­
Ikiali superiori ecc., giungeva in carrozza ad esa­
minare lo stato del locale, e dopo serie conside­
razioni conchiudeva che veramente i 200 e più 
soldati, i quali dormono sulla nuda paglia sotto 
" porticato, avrebbero potuto senza gran danno 
teiere il posto dei banchi gesuitici racchiusi nel 
Mnierone laterale al porticato. Dopo di ciò si aspet­
t a da un momento all'altro una qualche dispo­
stone , perchè il serio giudicio si mandasse ad 
esecuzione ma, ohibò! scorse il venerdì, il 
'abbaio ecc. senza che nulla siasi fallo ; ed in­
tanto i bravi Savoiardi, pel tempo umido che corre, 
twmono la notle , sotto il portico aperto, su paglia 
trita e ritrita, senza pure una coperta per difen­
i l i dalla durezza dell'atmosfera. E ciò proprio 
'» Torino!! 

*­ Chi tra alla dispensa delle palle non fit a quella 
\ , ' ' faglie,' bel proverbio che recarono seco tornando 
I

 al|
a guerra i nostri soldati. Ma pare che qualche volta 
medaglie vadano a cascare alla cieca non men che le 

P "' Picchè a chi toccò d'oro che doveva averla d'ar­

i p i o , a chi d'argento che doveva averla d'oro, a chi del­

I J"
1
" ° Gl'altra qualità che non doveva ecc. Po­

I «mirto citare chi ebbe la medaglia d'argento perchè una 

palla da cannone gli colpi nella testa il cavallo e gittò ' 
lui e l'animale in un fosso vicino ; e chi l'ebbe per es­

aere­ corto innanzi a fu re ammanire il pranzo al general 
Bava nell'affare di Governolo; e chi (vedete eroismo) per 
avere alzalo bravamente i tacchi. E perchè, per renderla 
più onorevole e desiderabile, non la d>,dero pure a quei 
malati immaginari) chi viaggiarono slieiuiumente d'uno in 
altro spedale durante tutta la guerra di Lombardia, e 
terminata questa sollecitarono ancora il congedo per an­

darsi a ristabilire a rasa propria ? Ebbero almeno il me­

rito dell'invenzione, ebbero l'audacia della viltà. Senza 
dubbio ricordano i nostri lettori l'eroico fatto del capitano 
Agostino Tirngallo che sotto Peschiera uccise dì sua mano 
sei dragoni nemici, mentre i suoi compagni volti in fuga 
lo lasciavano quasi solo; ricordano com'egli tornando, dopo 
l'infausto armistizio, da Peschiera, sostenne audacemente 
a Pavia l'onore dell'armi italiane contro te menzogne au­

striache . . . . ebbe la medaglia d'argento corno quel tale a 
coi fu ucciso il cavallo e non uccise nessuno, corno quel 
ta l e . . . . Ala egli ha una medaglia più bella a*sai (e altra 
volta l'abbiamo notato) cioè uno strappo fattogli al col­

letto della tunica dalla spada nomici! : questa almeno non 
l'accomuna con quel tale che alzò i lacchi. 

Ed è questo l'unico esempio dì sconsideratezza nel di­

stribuire lo medaglie? Desideriamo che sì. 

— Ieri incominciò il corso regolare di servizio sul tronco 
di strada ferrata, che da questa capitale guida a Monca­

lieri. Ora , poiché gli uomini così apertamente falliscono 
la nostra confidenza, volgiamoci ai vapori ed alle macchine. 
Le nostre speranze ritornano alle strado ferrale, le quali 
gioveranno all' unione d'Italia più che l'opera dei nostri 
Governanti; e no abbiamo tanto maggior fiducia in quanto 
che la modicità dei prezzi non porrà ostacolo a rinovare 
le antiche amicizie ed a contrarile delle nuove. 

— Usci la legge, che approva il regolamento per la 
fabbricazione dei pesi e misure conforme al sistema me­

trico decimale. II benefizio di questo sistema noi spera­

vamo un giorno, che si sarebbe diffuso, se non in tutta, 
almeno su di una gran parte della nostra sventurata pe­

nisola, ora questa speranza ci venne dal ministero rapita; 
e giacché ci vuole ridurre a materia bruta fece ottima­

mente a non ritardare la legge cho provvede al modo di 
venderci ad un peso più esatto 

— Sappiamo che a Grugliasco ed a Collegno sono al­

leggiati molti soldati. In questa stagione, che già inco­

mincia ad esser fredda, essi dormono sotto tettoie e senza 
aver altro riparo agli .insulti del cielo, che un coperto di 
tegole. Pochissimi sono ritirati in istallo in quei luoghi, 
che la ricchezza del padrone può avere un simile locale 
disponibile cioè non occupato da bestie. Noi domandiamo 
se questi difensori della patria non avrebbero il diritto di 
essere meglio trattati dal nostro governo. 

— La nobile città di Genova risponde sempre genero­

samente ad ogni appello che le venga fatto a nome della 
patria e della libertà. Noi già annunziammo l'Accademia 
datasi u»! teatro Carlo Folice a benefizio della forte Ve­

nezia. Ora siam lieti di dover dire che il prodotto nette 
pi quell'Accademia fu della cospicua semma di lire otto­

mila cinquanlacinque che i membri della Commissione 
dell'Ordine Interno e Sorveglianza mandarono toslo a Ve­

nezia, accompagnando il fraterno dono con un nobile loro 
proclama, in cui si promette ben toste a quell'italiana città 
che ancora resiste al feroce nostro nemico, altri e più 
vistosi soccorsi. 

— Domenica scorsa, entrarono nelle mura d'Annecy le 
compagnie del secondo battaglione della riserva della bri­

gata Savoia, onde tenervi presidio in luogo della riserva 
della brigata Pinerolo partila il giorno prima alla volta 
di Monlmeillan. 

Queste compagnie vengono da Valenza ove esse si e­

rano riposate delle loro escursioni nel Piemonte e a Ge­

nova per scortare le colonne di prigionieri auslriaci, che 
le sorti della guerra avevano fatti cadere nelle nostre 
mani. 

Non essendo stati prevenuti prima doli' improvviso ri­

torno dei nostri compatrioti, i nostri concittadini non po­

terono provodere ondo riunire gii uffiziali di queste com­

pagnie in un fraterno banchetto ; ma noi sappiamo con 
gran piacere che questa festa non è che protratta a do­

menica ventura. 
1 Savoiardi saranno si ben ricevati ad Annecy, qaanto 

lo furono a Genova ed in Alessandria; ovnnque, in fino, 
ove si potè accoglierli come i rappresentanti di quella 
brigala di Savoia si valorosa ed eroica nelle vittorie , ed 
altrettanto solida od impavida nei rovesci. 

alla libertà personale ed alla libertà Individuate e termina 
coli'affermare che il rimedio migliore a tutti i mali che 
affliggono l'attuale società, sia di ristabilire l'insegnamento 
ecclesiastico. 

La discussione di quest'articolo è quindi rimandata alla 
prossima seduta. 

ASSEMBLEA NAZIONALE FRANCESE 

Seduto del 49 settembri. 

La questione dell' abolizione della pena di merle in 
materia civile, che avoa incominciato ad occupare i rap­

presentanti sul finire della scorsa seduta, a proposilo del­

l'articolo 8 della Costituzione, non ha preso quelle pro­

porzioni che credevamo. 
L' Assemblea rigettò con 498 voti contro 216 l 'e­

meiidamento Coquerel che tendeva a sopprimere queste 
parole dell'articolo 5 in materia politica, generalizzandone 
il senso, e la Camera votò l'articolo quale slava nolla re­

dazione della commissione. Quindi s'addotto senza discus­

sione l'articolo 0 relativo all' abolizione d' ogni schiavitù 
in tutto il territorio della Francia sull'articolo 7 che sta­

bilisce il principio della libertà dei culti e del salario da 
pagarsi ai loro ministri, dallo stato, sarebbosi senza dub. 
\)io impegnata una interessante discussione, se il cittadino 
Pietro Leroux non avesse con un suo lungo discorso letto 
stancato per modo l'attenzione dell'Assemblea, da deci­

derla a votar senz'altro l'articolo della Commissione. 
A proposito dell'articolo 8 prese la parola il signor di 

Monlalembert , per sostenere la libertà d'insegnamento. 
L'oratore chiede che s' inserisca il diritto d' insognare in 
quest' articolo fra i diritti guarentiti a tulli i ciltadini, e 
combatte il monopolio universitario. Ei sforzasi di addi­

mostrare la società attuale minacciata dal comunismo o 
dal socialismo cioè dai due principii che fauno violenza 

CRONACA POLITICA. 
ITALIA 

REGNO ITALICO 

Genova, H3 ittttmbre. — Il ATuovo Colombo e VAihitt», 
Vapori giunti questa mattila da Livorno recano queste 
notizie: 

11 giorno '21 corrente giunsero a Pisa 000 soldati gra­

natieri guardie cho erano alla Spezia , alla cui partenza 
cadeva dirotta pioggia. Sul momento di muoversi i sol­

dati chiesero ai loro superiori per dove fossero diretti ; 
inlo<o che erano diretti por la Toscana, dissero d'unanime 
oonsenso essere pronti a marciare, ma che mai non avreb­

bero impugnalo lo armi centro i fratelli toscani. 
Contemporaneamente a questa manifestazione circolava 

in Toscana il qui unito manifesto: 
l TOSCANI thi.B TacppB rtKstoOTBst. 

Fratelli di Piemonte I 
Noi pugnammo insieme noi campi lombardi, e la fra­

tellanza nostra fu consolidala dal battesimo del fuoco. 
Ora per arti subdole dei due nostri governi v' inviano 

nelle nostre contrade, ed a che fare! A sostenere collo 
vostre baionette il dispotismo ministeriale elle ci opprime, 
a toglierci la libertà. 

Fratelli, voi prodissimi in guerra, voi nostri compagni 
nelle battaglio, verreste tra noi mutati iti vilissimi gen­

darmi? Oh no , per Dio! tanta vergogna non è destinata 
per voi : sotto la vostra divisa di soldato batte il cuore 
del cittadina, dell'Italiano. 

Piemontesi, noi vi chiameremo fratelli se colle vostre 
armi non tutelerete l'iniquo sistema che ci vuole schiavi 
sommessi ; noi vi reputeremo nemici se vi farete istru­

menti di tirannide. 
Sta per voi preparato nei nostri cuori un tesoro dì odio, 

od un altro di amore. 
P1EHONIESI , SCEGLIE». 

— In Lucca si attende un battaglione del reggimento 
Pienionie. 

— In Livorno esiste tuttora il Governo provvisorio e 
quelle truppe toscano che vi ti trovano sono dalla parte 
del popolo. 

Noi non abbiamo mai dubitalo che i soldati italiani , 
gli eroi di Goito potessero neppur concepire l'idea di 
imbrattarsi le mani nel sangue italiano. Ora i bravi sol­

dati della brigata Guardie lo hanno essi medesimi alta­

mente dichiarato. Viva i bravi della brigala Guardiel Viva 
i soldati cittadini che protestano contro la fratricida in­

tenzione di chi li spedisce ad esecranda missione. Viva 
i fratelli Livornesi che non temono e salutano i loro fra­

telli. {Pens. Italiano) 

Chanbcry, Si settembre. La poca soddisfazione data 
alle idee liberali, la persistenza incredibile del governo a 
conservare usile alte cariche degli uomini imbevuti di 
principii poco costituzionali fecero sospettare della libertà 
che ci veniva dall'Italia, e gli sguardi son prossimi a ri­

volgersi da un'altra parte. Vi sono nei nostri paesi delle 
persone che obbedendo a un secreto impulso venuto da 
Torino, cercarono d'organizzare delle dimostrazioni con­

trarie ai nostri deputati liberali , ma le loro mene non 
servirono che a palesare i veri sentimenti della popola­

zione di Savoia, poiché in ogni luogo i deputati liberali 
furono accolti con ovazioni. 

L'imprestilo forzato, che è ineseguibile in questa pro­

vincia, Tello stalo in cui densa è attualmente, ha prodotto 
un cattivissimo senso, stante l'impopolarità dol ministero. 

{carteggio) 
Parma, 47 settembre. — Tanto la nostra magistratura 

come quella dì Piacenza protestarono per la spesa ingen­

lissima di mantenimento delle (ruppe austriache, e da 
Parma si è spedita una commissione a Milano diretta­

mente per conferire eoi maresciallo Radetzky, allo scopo 
d'insistere sulla determinaiione dei rispettivi munioipii 
di no* v o i » olteriormonle pagare le truppe che invasero 
ingiustamente uno stato libero e indipendente. 

Il generale Thurn rispose alla Commissione per l'as­

sente maresciallo Iladetzky, e disse di farne rapporto al 
maresciallo stosso ; ma che frattanto ai mantengano le 
truppe austriache a spese dello popolazioni Parmense e 
Piacentina, o si userà della forza in caso di resistenza. 

{Gazz. di Ferr.) 
Piacenza, 48 settembre. — Avviso. Il termine fissato dal 

proclama del giorno 15 di settembre 1848, per la con­

segna delle armi che forse si trovassero ancora in città, 
viene prolungato fino a domani sera, avvertendo però che 
trascorso un tale termine perentorio, coloro presso i quali 
verranno ritrovate armi di qualsiasi sorla, saranno puniti 
per ogni fucile colla multa di 200, e per ogni altra arma 
con quello di 100 franchi, ed in caso di deficienza di 
mezzi per pagare, saranno puniti nel primo caso con sei 
e nel secondo con tre giorni di arresto, oltre la confisca 
delle armi stesse in ambedue i casi 

Il Governatore militare e comandante 
del 4" corpo d'armata austriaco 

Conte Di THUBN. 

TOSCANA 
Riceviamo dal nostro corrispondente di Firenze notizie 

poco confortevoli della Toscana. In quella come nello no­

stre provincie ferve il bollore dei partiti e ogni cosa mi­

naccia prossima sovversione. Come presso di noi, il mi­

nistero è a capo di una delle duo fazioni che stanno a 
fronte atteggialo a sospetto. Per ora, i roazionarii trion­

fano officialmente, ma dietro la cortina vanno con arti 
subdole adoperandosi i demagoghi. Lucca, Pisa, Mussa, 
Pisloja, Arezzo, e, più di tutte le altre città, Livorno, 
sono specialmente travagliale da quel medesimo spirito 
di agitazione incomposta, che a guisa di menade, irrefre­

nata, va agitando tra noi la face della discordia. 
Alla guerra nazionale, alla guerra che poco fa chiama­

vasi tanta, ninno è che pensi, o ben pochi. — Si mi­

naccia la guerra interna, la guerra civile e sociale ; una 
guerra elio esaurendo lo nostre forze, già troppo illan­

guidite, ci preparerà faoil preda al vigile dispotismo, allo 
straniero usurpatore Povera Italia, cho può a buon 
diritto chiamarsi impenitente, perocché la sciagura non 
valse ancora ad insegnarle che i partiti sono la suo ruina ! I 

{Corr. Mercantile) 
STATI PONTIFICII. 

flomo, 48 settembre. — Il nuovo ministro delle armi, 
duca di Rignuno, ha tosto volto le sue curo alla legiono 
Romana. Egli ha subito ordinato le sian consegnati i 
pantaloni d'inverno e duecento cappotti cho le manca­

vano, e che il cessato ministro interino non volle dalie, 

— indovinato perchè? — Perchè i civici e i legionari 
roduci dovevano averlo del proprio. — Ma bolla losla ! 
— 1 legionari, dopo averli logorati in quattro mesi di 
marcia, dopo non averli avuti allora dal governo, ap­

punto per ciò non dovevano averli quesia volta. — E so 
il cappotto era andato? — Patissero puro il treddo. — 
Che bella tesla! — La legione parte mercoledì, tenendo 
la via del Furio. Su quella via potranno raggiungerla gli 
uomini di buona volontà. 

Sicché, il ministero ltignano ha esordito bene? — 
Corto. — Ha mostrato subito la differenza dell' uomo cho 
sa di esser noto in Italia dall'uomo che non lo sa o non 
vuol saperlo. (Pallade) 

— Se non siamo male informati, il ministero Rossi 
avrebbe posto per patto Incito della sua accettazione il 
ritorno delle llomngne sotto il regime ordinario dei de­

legali, togliendosi in bravo termino l'ufficio d'un commis­

sariato straordinario. In forza di questa nuovo idea, / an­

noimi sarebbe sialo togato di Ancona, non più prolegnto 
di Bologna, per rendere questa carica importante al­

l'E.mo Amai, che già l'ebbe per gli anni addielro. Corro 
anche voce a questo proposilo cho non restando posti 
vacillili noi numero dei prolegati por il sig. Farini, egli 
ora invialo a Bologna, sarà nominato colonnello dei ca­

rabinieri, e risiederà stabilmente in quella città. 
(Gaz. di Genova) 

— Fermi nel nostro proposito dì non pronunziare al­

cun giudizio sul nuovo ministero, se non a ragione com­

piuta di fatti, attendiamo con ansietà la pubblicarono 
del programma per emetter subito e liberamente il no­

stro parere intorno alla linea di politica che questo na­

scente gabinetto intenderà di segnare. — Non possiamo 
però non esprimore in anticipazione l'alta meraviglia che 
ci ha recato nella sera di sabbatii, il vedere nella com­

posiziono del ministero Rossi, nomi notissimi elio non 
solo non godono del suffragio d'una ben fondata opinione 
popolare, ma che invece si conoscono per malpropensi 
a un dichiarato progresso civile, ad un pieno liberale 
sviluppo di principii. In verità, questa stetta neh' in­

generi! è un forto preludio degli atti che dovranno com­

pirsi, e che in uno stato sconnesso e mal ridotto nelle 
amministrazioni pubbliche come questo, esser devono ne­

cessariamente di tanla importanza, di tanto interesse 
italiano. 

Ciò ne farebbe sventuratamente supporre che l'ingo­

guo del prof. Rossi non a mantenore o a svolgore larga­

mente le istituzioni costituzionali, ma si a reprimere in­

vece lo spirito crescente di libertà voglia essere adope­

ralo net governo. In materie di regime pubblico noi vor­

remmo sempre tenerci ai falli e non agli uomini; ma 
quando questi ultimi sono chiaramente pronunziati con­

tro l'indole e la natura dei tempi, come potrebbo il gior­

nalismo tacere? È una preventiva considerazione che ab­

biam voluto per coscienza manifestare ai nostri lettori. 
{Epoca) 

— Il Circolo popolare di Roma tenne ieri a sera ge­

nerale adunanza, e ad unanimità di v.oti diodo piena ade­

sione alla protesta fatta dai Circoli dello sialo, colla quale 
si dichiara all' Europa e ai nostri potentati cho non ot­

terrà mai la sanzione popolare qualunque trattativa ini­

ziata dai nostri governi e dagli estranei per 1' aggiusta­

mento delle cosa d'Italia, ove non abbia per baso princi­

pa'e la cessaziono intera e finale della stramoni domina­

zione, la totale indipendenza del nostro paese. 
{Contemporaneo) 

— Anche il municipio vuole la liberazione di Venezia 
La nobile magistratura pregata dalla deputazione della 
colletta, ebbe la magnanimità di ricusarsi alla più pic­

cola oblazione. Benìssimo! Bisogna che il municipio pensi 
ad altre cose che a Venezia. Cospetto! deve pagare il va­

poro cho ha ordinato, della forza di 100 somari. Vi pare 
poca ? Poverino, merita scusa. 

— La disposizione della polizia contro l'esportazione 
della moneta all' estero è revocala. {Pallade) 

— 49 settembre. — Il Consiglio 'dei Ministri. — Visti 
gli articoli 3 , 19 e 49 del moto­proprio deila Santità d; 
Nostro Signore Papa Pio IX sul consiglio dei Ministri 
del 29 dicembro 1847; 

Considerando esser più conforme agli usi degli stati 
costituzionali che it dicastero della polizia non formi un 
Ministero distinto; 

Volendo ad un tempo riunire al ministero del commer­

cio, industria o agricoltura alcune parti della pubblica am­

ministrazione, che sono oggi dei ministeri dell' interno e 
polizia, ma che per la natura delle cose meglio al primo 
appartengono; 

Ottenuta 1' approvazione sovrana , 
Ordina 

Art. 1. U ministero di polizia è soppresso. 
Art. 2. Le attribuzioni e i potori enumerati noi titolo 

nono del moto­proprio del 29 dicembre 1847 apparten­

gono al ministero dell' interno. 
Art. 3. Appartengono al ministero del commercio, 

1. L'annona e grascia. 
2. I boschi e le foreste. 
3. La statistica delle popolazioni, industria, agricol­

tura e commercio. 
Art. 4. I ministri dell'interno e del commercio sono 

incaricali dell' esecuzione della presente ordinanza. 
Dal Quirinale, li 18 settembre 1848. 
Gio. Cardinale Soglia, presidente. — Pellegrino Rossi.— 

Felice Cicognani. —Mario Massimo.— Pietro Guarini. 
— Sappiamo da buona fonie che il Governo avea of­

ferto nuova promozione diplomatica al signor Marco Min­



LA CONCORDIA. 

ghetti , il quale avrebbe neusuto di accetlare, essendosi 
in\eie disposto a partire per Torino il lo del corrente 
mes • (Patria) 

Bologna 4<) setumbie — Siamo assicurati che a Gover-
nolo e nei paesi circonvicini, appena parliti-gti Austria! i, 
e siala in liberala di nuo\o la nazionale bandiera a tre 
«olo i in mezzo ad una indescrivibile gioia di quelle pò 
poli/ioni 

— 20 irtttmbrc — La campagna nostra e portorsa da 
colonne mobili elio il governo spedisco in perlustrazione, 
mule renderlo su uro, e far cessare quei misfatti che lauto 
volle Io contristarono (Dieta Ital) 

Veri ara, 18 settembre — La Gazzetta di Fa rara iota 
quanto segue 

Nella scorsa notte una pitluglia austriaca si spinse sino 
a Rondcno, movendo dal contine modenese Dietro rnp 
porlo al piesidio della nostra provincia non si laidora un 
momento a clnedcie spiegazioni al comando austriaco, il 
quale risponderà che è stalo uno sbaglio , uno di quei 
l.i il li dio pcimottono agli austriaci d'invadere a loio pia 
i n i il lerritono pontifitio 

In roiiisposli nessun suddito pontificio può passato il 
Po, ed ì passapoiti regolari non sono riconosciuti dalle 
ntilorita militari austiache Non sappiamo ancora se il go­
verno pontificio abbia leclamato contro quosla infrazione 
dil dinlto internazionale (Gazz di liologno) 

NAPOLI 
4ti settembre — Ci si dico essere giunta in Napoli la 

iioti/i,i di uno scontro avvenuto vuino Ad Reale a deci 
migli i distante dalla città di ( alania fra i regi o i SICI 
liani 1 prei IM dettagli di questo fatto, ove si i onformasse, 
veiiinno dati appena no avremo sicura conoscenza Sola 
monto ci dicono ossero stato ben gravo il numero dei por 
dilli da entrambi (e parti, e che Aci Reale non sia stato» 
on up ito La suddetta notizia confermerebbe quella da 
noi data, cioè non esser vera la lesa di Catania, altri 
menu non vi sarebbe ragiono strategica per spiegato 
il movimento verso Ati-Reale che e sullo stradale di 
( at ima 

— Questa notte si sono vedute nella città pattuglio 
più numerose del solito, sia di cavallona elio di fanteria 
Lordino,a quel che sappiamo, non è stato per nulla tur 
baio Ignoriamo lo ragioni che indussero il governo a pi­
glino straordinario precauzioni 

— Il vapore giunto da Napoli a Civitavecchia ci reca 
la notizia della sospensione dai mi in Sicilia dietro la 
media/ione di d'Inghilterra e della Francia In Napoli ac 
caddero sabato (10) altri scontri fra i due partili popol in , 
e (limicoli,i nella città era immensa agitazione, la strada 
di lolodo era deserta e si temeva una collisione per il 
giorno seguente, festa di San Gennaro 

— (ri invnti Toscani sono stanchi delle ambiguità 
della Coite napolitana le promesse latte oggi sono con-
tiadilctle domani intanto i corrieri vanno e vengono da 
l iron/e o da Roma, ma niente è ancora concluso in 
uqa parola non si vuol sentir parlare ne dell'Italia né 
della tega (Patrio) 

— Si legge nel ( oncilialon Sappiamo da buona fonte 
the li (lotta napoletana si trova sempre innanzi al porto 
di Messina, o the dopo le note del Ministro fianceso e 
di altri diplomatici sono state sospose lo ostilità Sappiamo 
pine dal nostio coi rispondente essere falso, the Gngenli, 
Cilama ed altre città dollisola, abbiano fatta la loro 
sottomissione al governo di Napoli (Gazz di henoia) 

iquila, £ settembre — Parlavasi da qualthe tempo" 
cho snebbesi distiolta la guardia nazionale di tutta la 
piovintia , ma poiché niun motivo eiasi dato a simile 
misna, an/i noppur pietcsto, esitavamo a indirlo Ora 
t un fallo il detrito e pubblicalo II ci sanno nella citta 
si sta eseguendo, pretcndeiasi impone un bievissimo 
tcimmo, ma il sindaco lappresenlo non poter essere sut-
ticmit» Li truppa ili linea m piccoli distaccamenti parto 
poi p u n delti provincia a1 medesimo oggetto Ditesi the 
saia norguiizzala unmedi, Irniente, ammettendo solo gli 
tloggibili a cantile municipali, secondo il vecchio ruolo, 
tol rome di guai dia anca 

Mol/ilta — La guaidia nazionale e sciolta 
S derno — In due paesi della provinen si è sciolta 

la gualcita nazioua'e (Spelt di Desi ltal) 

STATI ESTERI 
IRLANDA 

GÌ insorti d filanda non deposeio le armi, ma adot 
taiono bensì uni nuova tattica Lungo il giorno naseon 
dono i IDI» lutili , e si danno ,.i loio lavori (mimarli , 
veiso seta .-i iiuniscono m bande di cinquanta a tento 
individui, i quali agiscono con un peifetto attordo, come 
so qjcsi limila insili u/ioiirile obbedisse ad ordini gene 
r ili m atgtto i] un piano com citato Questo bande non 
imp „inno ei combattimenti tulio ti lippe, al contrario, 
e s i hip i Join a la s ila visti dogli abili IOSSI II vi­
va j di li ibili/ioi( t m'lo conico di lippcrary, Waler-
tiid Kilk mi} La t itemi di inoiitigie the si estende 
di luisin illi baia di Watcìlord otti e ali insurrezione 
una qu lutila di ntiralo quasi inaccessibili 

11 goMini inglese dingu delle foi iti tonsideievoli veiso 
I li inda, toll intenzioni, senza tallo, di limila al più 
pi Oslo till itisuiit/ione (Coshtutionnel) 

MUNCK 
.Pui (/i 19 settimbic — Il governo ha mevuto oggi 

un uispimo telegenico aunuiiziante I elezione del pini 
tipe Luij,i Ntpoliunt nel dipailiniento della Vonne 

I u gì SWiiapulo unni l'unanimità, mino 00 voti 
Vnuuii/iasi pine tin il Bovemo ha ricevuta la notizia 

dell ih/ione di luigi Uonapatle nella Mosella 
I suoi amici issituiano questa sera, che egli fu pure 

eletto utl Noni e nell Ouie, ma queste duo notizie me­
ntano IOI tei ma Diccvasi nella sala dei Pas Perdus, che 
il sig PaillU antico diputato del centro snustio, era 
nominalo nella t liariute lnlenoure 

I o spoglio delio seminilo si fece colla più gran calma, 
tuli ma il pottio pitnde dei piovvedimenti di pieeau 
/ioni, e noi vidiamo qualche pattuglia peuonoie lo vie 
piu spesso del solilo 11 bilancio dei voti si stabiliste an 
tiiijiiumuito, Dia i palliti si disinquinano e molle can 
did»ime sc»uloiio Bisogna niiuiuiaio «\ dai un idea di 

tutto no che si dite a tale oggotto, noi ci compiaciamo 
solo a narrare un'ingenuità militare 

Noi abbiamo incontrato questa sera un bravo caporale, 
per certo più buon soldato che gran politico e buon le 
pubblicano, il quale ci diceva, a proposito delle elc/ioni 
dell'armala Ahi si, noi abbiamo bensì votato un 
poco pir Luigi Itoiiaparto, the bisogna che sia qualche 
tosa all'Assemblea Nazionale, ma noi non lo abbiamo 
ancor cicalo imperatore, pare che ciò verni più lardi < 
Ecco un'opinione politica contro la quale non'è niente 
a dire, poiché ei ri lasciava da eccellente caporale, gri­
dando ton un'uguale ingenuità Fini lai Itepubblua 

(liien Public) 
SVIZZERA 

Berna, 30 settembre — La Dieta ebbe ieri una discus­
sione vivissima riguardo alla nota di Radelzky, indiriz­
zata col suo solito tuono d insolenza e di minaccia 

Ci vuole ancora qualthe noia di questo genero per 
tiaspotliire lo spirito pubblito m Svizzera per la guerra 
Parecchi deputati fecero la mo/ionc d inviare immedia­
tamente nel Canton l i t i no 20,000 uomini in risposti alla 
minacele di Radetzky, queste proposi/ioni lo quali hanno 
I approva/ione della grande maggioranza del popolo sviz­
zero , furono combattute da alcuni pusillanimi che ili-
sgiaziatamente siedono ancora nella Diel.i, ma in realtà 
non ci vogliono più che podio coso per impegnare la 
Svizzera a marciare contro 1 insolente generale austriaco 

Qui lo spirito pubblico è ovunque eccellente, o gene 
Talmente in favore della causa italiana Si grida contro il 
governo francese, perchè eredesi d accordo coli Austria por 
sofloiaio ovunque il generoso slancio dei popoli ih'aspi­
rano alla loro mdipeadenza Egli è un governo alla fog 
già di Luigi Filippo, la pace a qualunque prezzo 1 fian 
cesi abitanti dol'a Sviz/eia sono generalmente veduti di 
cattivo Ottino Si credo ilio il governo di Cavaignac non 
avrà piu che una brave esistenza, e vi posso assicaiaro 
the qui si vedono lo cose con molla calma Egli è ovun­
que notorio che il governo francese cerca con tutti i mez/i 
possibili a contenere lo slancio generoso della nazione che 
vuole spingersi innanzi e non rimanere nello statu quo 
e negli mingili della diplomazia 11 popolo francese sento 
e conosce la sua forza 0 vuole ad ogni costo sciogliere la 
questione dei popoli tolta suabola e non coi protocolli 

Gli ultimi disastri di Milano produssero in Svizzera un 
sentimento generato di riprovazione contro gli uomini che 
contribuirono al rifiuto dell alleanza proposta dalla Sarde­
gna, questi uomini non godono più alcuna popolarità, ed 
io vel npeto, la Svizzera o pronta a prendere partito per 
l'Italia 

Questo sarebbe il momento d aver qui un ambasciadore 
piemontese cho comprendesse bono la questiono, e elio 
potesso intendeisi coi cupi dei singoli cantoni, percht non 
si ama la brancia, si diffida dell Inghilterra, e si delosta 
1 \ustria tulli questi eccellenti olemonti potrebbero ri­
dondare a profitto dell'Italia 

Vi scriverò ben presto, perchè provedo che avrò da 
darvi delle notizie importanti in brevo tempo 

(earteon.rO 
AUSTRI V 

Vienna, 43 settembre — 11 movimento incominciato ieri 
prese oggi un caratici e più grave 

L' Assemblea costituente giudicò necessario di dichia­
rarsi in permanenza 

Quest oggi il centio del movimento è all'università, 
ove si trovano uniti delle migliaia di studenti e di guardie 
nazionali armate 

11 comitato del corpo accademico si dichiaro pure in 
permanenza, il ministro Sehvvarze annunzio all'Assemblea 
che questo comitato inviò al ministero una deputazione 
pei pregarlo di rinstallaro il comitato di siture/za, the, 
secondo I opinione degli studenti, potrebbe solo ristabilir 
1 ordine nella ulta 

Essi chieseio pure cho il ministero ordini alle truppe 
di linea che già sono enlrale ne'la olla, in seguito del-
I ordine del comandante in capo della guardia nazionale, 
di ritirarsi 

Il minisleio non acconsenti a queste domande, ed è 
a temere the ques'o rifiuto provotlu un sono lonflitlo 

A questa bollente giovcnlii non piace coderò, e .sa non 
v' è ancora accostumata 11 partito dei nialtontoiili e 
grande, esso fu ingrossato da una quantità di piccoli 
commercianti dispaiati pel cattivo stato de' loro affan. 
La legge marziale civile, pioclamata questa mattina dal 
ministero, falli il suo scopo, essa non fece che inaspiue 
i malcontenti 

Tutta la citta e occupata dalla guardia nazionale , le 
comunitazioni sono intercettate La sila dell'Assemblea 
costituente si trova piolelta di un numeroso corpo di 
gualcito nazionali Klnd liti) 

— Egli e tuor di dubbio che l'armistizio che finiste il 
21 sarà piolungalo di sei sellini ine 

11 nostro governo si sfoi/a di tialtaie <on tulli i go 
verni italiani le questioni che hanno lappoito alla rior­
ganizzazione dell Italia ed allo gaianzic duna paia duie-
vole l a mediazione divenebbe allora senza scopo So 
questo piogetto riesce, la Repubblica Mancese avrà un 
buon pi etesto per manteuei la pace, perihe pare che essa 
non urtili che un pretesto qualunque A qual fine un 
intervento o una mediazione, se ognuno e contento' Ri­
mane a sipere se ciò e possibile (Gaz dAug) 

— 44 sittembic —• L» tranquillila non e antera rista­
bilita, ma vi e più calma II ministero dell miei no assegno 
o00,000 donni por liquidare lo azioni dell'assotia/ione 
Swciboda per un quinto, pei i quadro altri quinti, si da 
ranno dei buoni Si thiednno alla Dieta 2 milioni di fio 
imi, e lattaie fu ìinianilUo alla commissione di tinan/e 
lon si lece ancora qualche charwau L associazione de 
mocratica convoca pei questa sera una grande assemblea, 
onde rimclteie una petizione alla Dieta sulla sua onni­
potenza intaccata dal ministero (Momteur) 

UNGHERIA 
Pesth, 41 settembre — lon allo b del dopo pranzo la 

glande deputazione ritorno da A lenna La più gian parte 
dei deputali avevano messe delle penne roi>so sui loio tap 
pelli, per indicare ilio la loio missione andò fallila, e che 
abbisognava conquistare la loio liberta tolle anni, una 
lolla immensa copnva lo spondo dol Danubio,© si sposo 
come un fulmine li notizia die il le si eia messo alla 

i testa della reazione llitornaiouo puie i minutili Balllijany 

e Deak, e si recarono immediatamente dall'arciduca Ste­
fano, ove vi fu consiglio dei ministri Nella notte vi fu 
seduta seciota della Camera dei deputati Si è impazienti 
di sapere ciò che farà la dieta 

Vi fu oggi una riunione di popolo sulla piazza del Museo, 
di circa 10,000 persone, ma essa si separò dietro T invilo 
dun impiegato del ministero, oggi alle 2 pomeridiane vi 
sarà una seduta secreta delle due Camere 

— lì settembre —Tutti i ministri diedero la loro do-
missione, meno il ministro dell' interno L arciduca Sto 
fono accettò la loro dcmissione, ed annunziò alla dieta 
riunita in seduta secreta, che in mancanza d'un muitsleio 
egli giudico a proposito di prendere ad interim le redini 
del governo, Siccome la lettera non era controfirmala dal 
ministro dell' interno, non so no fece caso Tuttavia il 
ministro delle finanze Kossuth non avendo voluto inca­
rnarsi del governo , ma avendo acconsentilo cogli altri 
ministri, mono Batthvany, a conservare i loro portafogli 
sino alla formazione li un nuovo ministero, fu spedita una 
deputazione ali arciduca palatino onde pregarlo d'autonz 
zare il ministro Kossuth a formare un nuovo ministero 

L'arciduca dichiarò cho era profondamento offeso che 
i deputati avessero dichiarata illegale la lettera stata a loro 
indirizzata , in vista cho aveva esattamente eseguila la 
leggo, ma cho ciononostante la dieta avendogli data una 

firova di confidenza inviandoli una deputazione, egli vo-
eva di buona voglia conservare il luogo che gli aveva 

consegnato la logge e la nazione, e che al primo sintomo 
di diffidenza cho gli avrebbe data la naziono, egli sarebbe 
obbligalo di lasciar la patria 

Il principe aggiunse, che aggradiva la proposta della 
dieta In conseguenza , il sig Kossuth o intaricnto della 
formazione d'un nuovo ministero 

— 41 settembre — In dieta si dichiaro sovrana, ed in 
permanenza Lssa pubblica rome obbligatone e soviane 
Io nuove leggi che I imperatore non sanzionò, ossa prende 
i piovvedimcnti più energici per la salvezza della patria 
Cesili è tranquilla Paietrhie citta libere si dichiararono 
in favore del bano Jcllachitli I Serbi riportarono il 6 
una nuova vittoria, si tmposcssarono di parecchie posizioni 
ed attaccarono Verbacz Oltre il genet alo Berchtold, due 
altri generali diedero la loro demissione (G di Fienno) 

INSERZIONI A PAGAMENTO 

lllibotissirao Signor Notaio Pmk, 

NOTIZIE POSTERIORI 
FRANCIA 

Parigi, SO settembre — Si conosce oggi il risultato 
delle elezioni in lutte lo sexiom del dipartimento della 
Senna 

'tuttavia egli non sarà pubblicato che domani alle 9 
del mattino, nella sala del Trono, nel palazzo di citta 

si sa però quali saranno i candidati eletti Come ab 
binino già prima annunziato, i nomi che riunirono la 
maggior quantità di voti sono quelli dei signori Luigi 
Buonaparte , Achille Fould , Raspai! 

Parigi e tranquilla, e non si ha a deplorare la più 
piccola perturbazione dell'ordine (Débats) 

\LSIRIA 
Vienna, 14 settembre — Dal 13 marzo in poi non vi 

fu più un giorno co-d burrascoso come quello del 13 set­
tembre Ciò che si prevedova arrivò 11 comitato di situ 
rezza tu ristabilito, ebbero luogo nuove collisioni , l'As 
setnblea intimò al ministero di nmivndar le truppo, sor­
tendo dall'Assemblea i deputati, furono applauditi con 
entusiasmo Dicesi the il gabinetto darà la sua dimis­
sione La Dieta è in permanenza La citta somiglia un 
campo di battaglia 11 ministero proclamò la legge mar 
/.mie 

UNGHERIA 
Pestìi, l'i settembre —11 dado e geltalo nello slesso 

tempo a Vienna e sulla Drava L'imperatore abbandono 
i Maggian Jillachich si avanza #alla testa delle suo truppe 
Il suo manifesto produsse una grande sensazione 1 Mag 
gian hanno perduto nulla gente nei combattimenti di 
1 etnei in e Jarck Fu ordinata in tutto il Si nino una leva 
in massa 

— Kossuth ha ricevuti dei dispacci importanti da 
Pan gì 

Ovunque vi regna un grande entusiasmo 11 governo 
provvisorio e istituito Quartier generale di Vaiasdiu, 11 
settembre, questa mattina alle 4 1|2, la divisione Kempel 
passo la Drava 11 barone Jellachieh è già di ritorno al 
suo quartier generale 

bino ad oggi, non incontrò veruna resistenza Domani, 
il quartier generale sarà trasportalo a Uedelik 

Dicesi che, Kossuth si sia ritirato Noi peiè noi ere 
diamo (Bien Public) 

NOTIZIE IlECLNriSSIWE 

Il popolo Livornese col me/zo di una deputa­
zione piotestò contio le intenzioni del ministero 
siili tnteivento aimato delle tiuppe piemontesi 

ALEMAGNA 
\ Francoforte tutte lo le barricate furono prese d as­

salto dalla truppa, e la citta è dichiaiala in istalo d'as 
sedio L Assemblea nazionale approvo il modo d agire del 
potei e tenti ale 

A Vn una e giunta la nuova deputazione ungherese per 
piesentarsi alla Dieti II bano Jellachich ha passato la 
Drava favorito dal tradimento dei generali dolle truppe 
unghilesi ed e ormai nel cuore dell Ungheria 

Pare che I Austria abbia nliutate le basi di pace pro 
poste dalla Francia e ne ponga altre d accordo colla Russu 
Proporrebbe anche Francofoite tome luogo delle tratta-
live (Gazz Vn) 

AVVISO 
Gli elettori del quinto Collegio di Tonno sono 

invitati ali adunanza del Comitato eletloiale di quel 
cu eondano, die si ten a nei giorni di lunedi e 
meicolecll nel salone della Rocca, a porta Po, alle 
oie 7 di sera 

I membri del Comitato principale dell Associa­
zione Fedeiativa Nazionale sono invitati a fiorarsi 
mai tedi 20 alle 7 pomendiane nel solilo locale 

Pei il Presidente 
Il Segietano P C BOGOIO 

DOMENICO CAHU11I Direttore~Ger~enTe 

Non noie il solo che in questi tempi, abusandosi a i 
benefizio della libera slampa, lenti di carpire il r,. 
della pubblica opinione, ma queslo arti fuibosilip"" 
smentiscono in fai eia alla realtà dei fatti, la quale risoli" 
lo querimonie pietose ed i lamenti compassioncvnli 
ululati di vecchio gufo Ed io a nome dol segrohnorf" 
cui parlale nel num o9 del giornale La Confederane, 
Italiana, vi risponderò coi fatti *' 

È un fatto che pendeva una destituzione, da cut r,. 
vi sottraeste con rinunciare formalmente la seguiLi" 
allegando dio la vostra avanzata eia non vi permeile,1 

di coprire più oltro tale tanta Ora se voi oravate inn ' 
ccnte, creatura mia dolio, perchè appigliarvi » m,J 
partilo, che quell Intendente (del quale tanto caluilnu" 
la giustizia vi offeriva pei risparmiarvi il rossore di ^ 
piotcduia criminale, e per secondare quelle caldi, a 

suppliche the voi in ginocchio oi «uoi piedi gli pt,,„„ ,,* 
piangendo Quando il snidato vi comunico la vostia dm' 
luzione colla lettera dell'Avv Fiscale, the ehiam iva e ,| 
del vostro affare, perche corror subito, a tardissima (r, 
di notte, a pregarlo che trasmettesse senza ntaido \l|jn 
tendente la vostra rinuncia? Non sarebbe stalo pm ,,„, 
revole di dichiarare the voi, regio notaio, segreiarm i[|; 
bato, calunniato a tolto o destituito a tolto, non solo ilrn 
volevate rinunciare al vostro impiego, perchè con questa 
rinuncia vi sareste confessato reo, ed avreste cornine^ 
una vitupeievole viltà in faccia agli uomini ed in | | t u , 
alla vostra coscienza, ma di più, the volevate csseie BIU 
dicato secondo le leggi, invitando 1 Intendente a tuamij,, 
le carte al fisco perchè procedosso contro di voi » 

Così vi sareste aperta una via the vi avi ebbe condotto 
ad una giustiiitazmne legalo pubblica, alla a restitun-yi 
la fama ed a somministrarvi il (Imito ad una onesti ien 
detta, via che vi suggeriva lo stesso vostro piolcttoro a 
che ri/instaste , ondo foste licenziato dalla sua casa 

Sceglieste in vece un altro moz«o chiamaste avanti u 
tribunali duo individui, elio voi dichiarato vostri aimM 
tori, e li indicaste rei d avorvi pubblicamente dillimiiD 
tome ladro, ed ti giudi/io lu stabilito non sui fatti die 
diedero luogo alla voslia destituzione, ma sulle paule di 
ladro, che senza aver avuto nemmeno lela/ionc u Cm, 
suddetti lurono protei le contro di voi Voi riportaste la con 
danna dei medesimi , ma questa condanna sulla quale 
fondatela vostia uinotenza, non vi assolve, penili iddi 
solvei ri sarebbe stata necessaria una legale e regnine 
procedura tontro di voi cho non si o falla J> alti oudo e, 
sendosi i vostri ingiuriato™ appellati, la vostia giuslilna 
zione sarebbe sospesa, e nel vostio taso dovi ebbe seguire 
l'esito della sentenza the sarà per emanai e, e tosi, anima 
mia bella, vi siete proclamalo innocente pi una dtltunpii 
L esposizione di questi fatti veri, genuini, basta a dntmg 
gtie pienamente tutto il vostro scritto, pcrthi tome, mi 
nate le fondamenta si distruggo un edilizio, cosi distrutta 
la proposizione pnncipale si distruggono lo conseguenti 
Ma tuttavia atceuneio altri fatti positivi onde diinoslrani 
the si può forse benissimo tolta lautezza dei pi anzi cum 
petare amicizie e pioleziom, ma 1 opinion pubblici non 
si ottiene the colla ragione 

È uii fatto positivo the vi fu dall Intendente liasmessa 
tutta la pratica od 1 documenti telativi al vostiu aliate 
attintile poteste tar tutte quelle ossei v azioni in vostra di 
stolpa, the meglio vi tossilo piaciute, o the di lutto voi 
alla piesenza del sindaco non solo pieiideste log'iizicmc 
ma no levaste copia 

E un fatto positivo che voi faceste un ragionamento di 
di dittsa, tome e un latto positivo che questi vostia di 
loaa venne da una Commissione apposita, ili cui olile i 
delegati facevano pane il sindato e tie tonsiglien co 
mimali, esaminata e confrontala eoi titoli di gravame 
e liasinessa ali Intendente Se questa vostra dile-sd lusso 
siala sullitiente a disliuggeio le imputazioni fallivi, U 
Commissione le aviebbe rigettale, tome ne rigetto taluna 
destituita di prove, e 1 lnleudenle non avrebbe emanato 
il detreto di destituzione Ola, siccome le cai te non si 
perdono, rosi, dato anche the tutte queste persone avessu» 
tiamato contra di voi, l Intendente Geneiale succeduto a 
quello the vi destituì avrebbe tenuto tonto di onesta 
vostia dilesa, come ne poti ebbe toner tonto I attuale ne 
fosse attendibile essendo questa loro speciale giunsdì 
zione Old voi, nel vostro smtto, per sbngarvi medio 
li chiamate tutti ingiusti e li late tutti compiiti, e coti 
se il vostro piogetto avia luugo, faiete ambe ingiusto e 
complice il Alinisteio ed il Pai lamento nazionale 

E un fatto pus tivo che (salvo la delegazione sonai 
tennala di assistere la Commissione come segi etano) quel 
tale segi etano detta vicina comunità non lu mai tunari 
calo di assumete infoi ma/ioni a vostio tanto, tilt all op 
posto foco mollo piatitile in voslio tavole Ktomo ve lo 
proveia quando ed ovunque vogliate, con titoli incontra 
stabili), allineile quest'aliate finisse pei il vostio miglio 
e se tosi non ha finito, avvenne puramente e lucia 
mente da voi mi capite La delegazione di assumeie 
informazioni tu eseguita da un segietano d iiilemltiui, 
che se, tome voi dite, lastio dei debiti a soddislire, saia 
toise penhe non attelto la boisa the gli latesle olfure 

È poi veramente ontoso pei voi 1 avei cosi uigiuralo un 
Intendente , the, quantunque verso del nieiltsinio avoste 
(come tontessate pei lettela) dei gravi lotti, o della cui 
tonliden/a vi siate tante volte abusato, tuttavia cerco o„ni 
mezzo per risparmiai vi mui nutazioni e disgusti, e la mi 
integrila di giustizia, e I eccellenza di cuoio non pomi» 
voi stesso negale 

Comunque poi faccialo il segietano della vitina c«lllu 

iuta tanto di debiti, o di qualunque taiaiteie lo stimi ne 
tuttavia sappiate the gli npuguciebbe peitmo UOLA di 
poter una sola volta, vita sua «attuale duratile invidiare 
le vostre atcuniulate itcthtzzo, il vostro dedito, il voslio 
onoie, e la vostia innocenza, dio pei un unica buoni n 
gione non avelo mai perduta e non poti eie periterò giani 
mai Non so quali legame di amicizia polisse imi «" 
aveie il suo padio, massime dopo il Ibi ! e piti i|iefia 

mente dopo il 1821 So ilio pero aveva di voi Io s,te>so 
tornello in cui vi teneva lo storno Rotta vostro tompao 
sano, the vi ihtamava la volpe vecchia 

lutto il mondo poi conosce che uno dei vostn in" 
aveste nel pubblicale il vostro strino infamiteli'1. , 
quello di spingere il Segretario della nana Commi i i 
ingiuilarvi, per trovai appiglio di promovoie uni irlim 

naie piotedura anche contro di lui Jibbeue, euovi lo'"» 
risposte pollatele ove volete ed avanti tin meglio vi \HM 
ed esso saia sempre pronto in ogni tempo e lung" i 

stenerle paiola pei paiola, ed afatvi le lepUchc ocioiienu 
Lsso non vi leme pei due buono lagiont, la pi""'1 r 
che in polizia finalmente non si può più pioeccleu i 
per le vie legali, e li seconda poiché in lama vosiu 
vanta di potei tener feimo ed impertuibabile il suo volto 
e rivelilo 

Di Voi illibalissimo signore 
Tonno, li 20 sottembie 1848 

F A Giunta»" 
P S Latrare delle lire'500 si risolverà quando le U 

meie avianno schianta la vostra, innocenza, e tona ni 
i tramauti Intendenti, Delegati, e Membri della Mmu 
suine etc ett 

COI TIPI DEI F i l i BLU ClNl'A»' 
Tipograh-liditon, via di Doi agrossa, uuui 32 
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